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del Zastrico jaugoso, ha ¢ cristalling speechio
del mare fra due file di case, le strade son fatte
cosi; per Venezia non si va altro che in gon-
dola, e la sua maggior ferra firma, questo &
I italinno del Meyer, ¢ la Piazza di S. Mar-
co. In questa Venezia hanno a star freschi gli

abitanti! Sempre in acqua, come pesci! E

noi ci lagniam della nostra, che possiamo an-
dare a pié¢ asciutti dalla punta di S. Marta a
Castello, tre buone miglia, e viver tutta la vita,
chi non voglia andar fuori, senza toccar gon-
dola! In questa Venezia fabbricata in Hildburg-

hausen, i palagi del Gran Canale 4 indicibile

ricchezza e splendore, sono solamente il soggior-
no della miseria (povera gente!), perche le fa-
miglie del libro d’oro che gli han fabbricati
sono od estinfe o fuoruscite o wmiserabili, e il
tempo, il mare e Iabbandono, tre disgrazie una
peggio dell’ altra, fanno a gara per ruinarli piu
- presto. i

Questa & la prima veduta istruttiva di Ve-
nezia, che si legge e si vede nel Vol. I, Disp. I,
del gennaio 1833, col gran Canale preso dal pa-
lazzo Balbi, non piu del Vittoria, ma si del Pal-
ladio; i Balbi, famiglia non solo nobile e illustre
come tutti sanno, ma ducale altresi, il che prima
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